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Guido Filippi

´S
e si continuano 
a  fare  tagli  e  
non si fanno in-
vestimenti  sul-

la sanit‡ pubblica, presto sar‡ 
impossibile curare tutti i citta-
dini, cosa che, in parte, pur-
troppo  sta  gi‡  succedendo.  
Non Ë un caso che ci siano mi-
gliaia di malati che rinuncia-
no a visite ed esami perchÈ 
non se le possono pi  ̆permet-
tere. Non c�Ë tempo da perde-
re,  serve  una mobilitazione 
generale per spingere il gover-
no a intervenire prima che sia 
troppo tardi. Noi dobbiamo 
difendere la nostra sanit‡ che 
continua a perdere pezzi gior-
no dopo giornoª. Lorenzo Mo-
retta Ë uno scienziato genove-
se, conosciuto in mezzo mon-
do. Professore di Immunolo-
gia e Patologia generale, ha ri-
cevuto riconoscimenti inter-
nazionali per le sue ricerche, 
Ë  stato  direttore  scientifico  
dell�ospedale  Gaslini  dal  
2000 al 2015, prima di passa-
re al Bambino Ges˘ di Roma, 
dove ha ancora un contratto 
di ricerca finanziato dall�Airc. 
Appoggia e sottoscrive l�ap-
pello firmato da 14 scienziati 
per salvare il Servizio sanita-
rio nazionale.
Anche lei si schiera?
´I numeri parlano chiaro e di-
cono che la nostra sanit‡ Ë in 
ginocchio e non potrebbe es-
sere diversamente: la Francia 
investe il doppio di noi e la 
Germania il triplo. Guardia-
mo il  Pil?  Noi riserviamo il  
6,8%, mentre Francia e Ger-
mania sono oltre il 10%. E i ri-
sultati sono sempre pi˘ evi-
denti, purtroppo. Il problema 
nasce da lontano: i nostri go-
verni  non  hanno  mai  dato  
troppa attenzione alla sanit‡, 
cosÏ da anni le risorse sono in-

sufficienti e mancano sempre 
pi  ̆medici. Se si tagliano le ri-
sorse e non si investe sulle pro-
fessionalit‡,  arriveremo  al  
punto che si cureranno solo le 
persone che hanno una carta 
di credito o una polizza assicu-
rativa.  C�Ë  un  altro  aspetto  
che mi preoccupaª.
Quale?
´Sono sempre di pi˘ i medici 
che  vanno  all�estero,  dove  
hanno stipendi doppi o tripli 
rispetto all�Italia e la possibili-
t‡ di  fare carriera.  Formare 
un giovane medico costa alla 
comunit‡ tra i 200 e i 300 mi-
la euro: soldi spesi benissimo, 
se i professionisti diventano 
colonne della nostra sanit‡, 
ma se tanti tra i migliori fuggo-
no all�estero, allora sÏ che so-
no risorse sprecate e dobbia-
mo farci delle domandeª.
Teme anche lei una sanit‡ 

modello Stati Uniti?
´Purtroppo sÏ, basta guarda-
re i numeri. Negli Stati Uniti 
se arrivi in un pronto soccor-
so ti chiedono la carta di credi-
to o la polizza assicurativa pri-

ma di curarti. Qui da noi ab-
biamo gi‡ qualche pronto soc-
corso privato  con il  doppio  
percorso: se paghi ti curano 
subito, se non paghi fai la co-
da e aspetti ore. Non vorrei 

che si arrivasse a tanto: la sa-
nit‡ italiana era un�eccellen-
za a livello mondiale, ma la 
stanno rovinando e servono 
investimenti su tutti i fronti: 
personale medico e infermie-
ristico, ospedali, attrezzature 
e fondi la ricercaª.
Anche la ricerca Ë in crisi?
´Eh sÏ, molti ricercatori trova-
no contratti e occasioni di cre-
scita all�estero. Da noi si va 
avanti grazie soprattutto ai fi-
nanziamenti dei privati e alle 
donazioni  delle  associazio-
niª.
Le Regioni  pi˘  piccole  ri-
schiano di essere le prime a 
pagare le conseguenze del-
la crisi della sanit‡ pubbli-
ca?
´Conosciamo tutti la situazio-
ne della nostra sanit‡ al Sud, 
ma i problemi colpiscono or-
mai  tutta  Italia,  anche  due  
bandiere come il Gaslini e il 
Bambino Ges˘.  La  Lombar-
dia ha privilegiato la sanit‡ 
privata, ma la crisi lascer‡ il 
segno anche da loro: le strut-
ture accreditate hanno tantisi-
mi  pazienti  provenienti  dal  

Sud e da altre regioni. Lo sce-
nario cambier‡ in peggioª.
Quali  saranno  le  conse-
guenze per la Liguria?
´La mia Liguria ha avuto e ha 
ancora  ottimi  professionisti  
in alcune specialit‡ nonostan-
te la carenze di risorse, ma in 
queste condizioni  Ë  sempre  
pi˘ difficile lavorare e chi ha 
l�opportunit‡ va via. Purtrop-
po temo che saranno sempre 
di pi˘ i liguri che saranno co-
stretti ad andare a Milano per 
farsi operare o addirittura fa-
re accertamenti  diagnostici.  
Gi‡ adesso sono tanti, trop-
piª.
Le Regioni si sono mobilita-
te con un ultimatum al go-
verno contro i tagli, lei pen-
sa che ci sia ancora tempo 
per curare la nostra sanit‡?
´Dobbiamo salvare e rilancia-
re la nostra sanit‡ che Ë uni-
versalistica e accessibile a tut-
ti: Ë un bene unico che abbia-
mo il dovere di difendere. Ser-
ve una mobilitazione genera-
le, Ë il momento di farsi senti-
reª. �
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ro  che  mancano  almeno  
10mila infermieri, ma il nu-
mero di medici per posto let-
to Ë persino sotto la media 
Ue, solo che sono distribuiti 
male. PerchÈ in alcuni repar-
ti c�Ë un tasso di occupazione 
dei letti che arriva al 250% 
mentre in altri, anche nello 
stesso ospedale, tre letti su 
quattro  restano  vuoti.  Per  
questo l�Agenas insieme all�E-
conomia sta mettendo a pun-
to un algoritmo che calcoli 
l�effettivo fabbisogno del per-
sonale non in base al numero 

di letti ma a quello dei ricove-
ri e della loro complessit‡.

Una rivoluzione alle quale 
Schillaci vorrebbe affiancar-
ne un�altra, che riguarda l�ap-
propriatezza  prescrittiva.  
PerchÈ Ë indubbio che dietro 
le liste di attesa ci sono anche 
molti  accertamenti  inutili.  
Prescritti pi  ̆che per necessi-
t‡ per difendersi da eventua-
li cause sanitarie. Un proble-
ma che da un lato il governo 
sta cercando di risolvere con 
la riforma della colpa medi-
ca, che dovrebbe consentire 
di perseguire solo la colpa 
grave e il dolo. Dall�altro pe-
rÚ Schillaci vuole fornire ai 
medici delle linee guida sui 
percorsi di cura adeguati, al-
le quali si dovranno unifor-
mare,  limitando  cosÏ  uno  
spreco che secondo il Mini-
stero ci costa 10 miliardi l�an-
no. Schillaci ha gi‡ affidato il 
compito all�Istituto superio-
re di sanit‡. Un tentativo che 
fu gi‡ tentato anni fa dall�allo-
ra  ministra  Lorenzin.  Che  
emanÚ le linee guide per de-
creto. Salvo poi doverlo ri-
mettere nel cassetto intimori-
ta dalla rivolta dei  medici.  
Chiss‡ se il tentativo di Schil-
laci avr‡ miglior sorte. �
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I nodi della politica

ź

´Eravamo unŽeccellenza nel mondo
Serve una mobilitazione generaleª

 

Lȅimmunologo ed ex direttore scientifico del Gaslini: ́ Sempre pi  ̆liguri costretti ad andare a Milano
Molti tra i nostri medici migliori vanno a lavorare allȅestero. Necessari finanziamenti su tutti i frontiª

In via di definizione 
un algoritmo che 
calcoli lŽeffettivo 
bisogno di personale 

L'INTERVISTA

Lorenzo Moretta
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Portato allȅospedale pediatrico Giannina Gaslini

Monterosso, bimbo di 3 anni
cade e si ferisce a un occhio

Lȅepisodio ieri al Pronto Soccorso

Due infermiere aggredite
da un paziente in corsia

Turisti a passeggio in via Roma a MonterossoLȅingresso del Pronto Soccorso dellȅospedale SantȅAndrea

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

´L�assenza di un quadro indi-
ziario grave, rispetto alla sus-
sistenza di  entrambi i  reati  
contestati (falso in perizia e 
frode processuale),  impone 
l�annullamento dell�ordinan-
za e la scarcerazione dell�in-
dagatoª. Il tribunale del Rie-
same di Genova ha usato que-
ste parole per revocare gli ar-
resti domiciliari a Francesco 
Cuttica, 64 anni, ingegnere 
navale con studio in citt‡, gi‡ 
consulente  del  tribunale,  
coinvolto  in  una  inchiesta  
che ha acceso un faro sul mon-
do  delle  aste  giudiziarie  e,  
pi˘ in generale, sulla gestio-
ne della ´procedure d�esecu-
zioneª. 

L�arresto di Cuttica - ogget-
to di un procedimento di ese-
cuzione da 2 milioni di euro 
per debiti con banche, erario 
e  privati  -  era scattato l�11 
marzo dopo che la Procura 
gli aveva contestato due nuo-
vi reati: era gi‡ indagato per 
turbativa  degli  incanti  nel  
tentativo di rimpossessarsi di 

una prima abitazione finita 
all�asta e si sono aggiunte le 
accuse di falsa perizia e frode 
processuale.  Quest�ultima  
fattispecie, stando alla rico-
struzione della pm Elisa Loris 
che coordina gli accertamen-
ti  della Guardia di  finanza,  
consisterebbe nell�aver dato 
´informazioni falseª al perito 
che per conto del tribunale 
doveva valutare le condizio-

ni  dell�immobile  pignorato:  
al tecnico era stato detto che 
l�abitazione, un appartamen-
to affacciato su Calata Doria, 
a Porto Venere, veniva usata 
dalla famiglia Cuttica che ne 
deteneva la propriet‡, men-
tre invece, come dimostrereb-
bero pure alcune recentissi-
me recensioni pubblicate su 
Internet,  veniva  (soprattut-
to) affittata ai turisti. Per non 

parlare del denaro, raccolto 
con gli affitti, non versato al-
la ´procedura d�esecuzioneª. 
Il tribunale del Riesame perÚ 
ha ritenuto che ´tale condot-
ta, che ben poteva danneggia-
re i  creditori,  risulta essere 
una condotta ulteriore e di-
versa da quella contestata o 
comunque  certamente  non  
sanzionata dal reato di frode 
processualeª. Il collegio geno-

vese - presidente Marina Orsi-
ni, a latere Roberta Bossi e 
Luisa Avanzino - ha condivi-
so in pieno la tesi della difesa 
Cuttica,  rappresentata  
dall�avvocato Giovanna Da-
niele, che sempre ieri ha visto 
andare a segno pure l�azione 
giudiziaria formalizzata per 
contrastare il provvedimen-
to di sequestro dell�apparta-
mento usato come casa va-
canze: l�immobile Ë stato dis-
sequestrato da un provvedi-
mento firmato dalle giudici 
Marta Perazzo, Carolina Ga-
gliano e Veronica Casiraghi. 

La  figura  dell�ingegnere  
Cuttica, ricordiamo, Ë al cen-
tro di un�inchiesta sul mondo 
delle aste giudiziarie che ve-
de gi‡ dieci indagati. Un filo-
ne giudiziario che nel corso 
del 2023 ha visto spiccare un 
provvedimento di sospensio-
ne temporanea dalla profes-
sione nei confronti di un avvo-
cato, pi˘ il sequestro di una 
porzione di un immobile si-
tuato in citt‡ e riconducibile 
allo stesso Cuttica. L�ipotesi 
d�accusa: sarebbe stato osta-
colato il corretto svolgimen-
to di tre gare nel tentativo, 
messo in atto principalmente 
da coloro che avevano subito 
i pignoramenti, di recupera-
re la propriet‡ delle abitazio-
ni  aggredite  dai  creditori.  
Stando alla tesi degli investi-
gatori, gli indagati rilanciava-
no per alzare i prezzi delle ca-
se e allontanare possibili ac-
quirenti, ma poi non versava-
no il denaro al tribunale, co-
sÏ, di fatto, guadagnavano al-
tro tempo per cercare di risol-
vere la situazione. �
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IL CASO/2

Laura Ivani / MONTEROSSO 

»
ricoverato  all�ospe-
dale pediatrico Gasli-
ni di Genova un bam-
bino di 3 anni che ve-

nerdÏ sera si Ë ferito a un oc-
chio a Monterosso al Mare. Il 
piccolo, secondo le prime ri-
costruzioni, sarebbe inciam-
pato mentre camminava lun-
go via Roma, con i genitori e 
il fratellino. Ed Ë caduto sbat-
tendo il viso contro un por-
ta-gadget esposto all�esterno 
di un negozio. Il tutto Ë acca-
duto poco dopo le 19, men-
tre la famigliola si stava re-
cando a cena. La ferita alla 
palpebra  Ë  apparsa  subito  
grave, tanto che il bulbo ocu-
lare era esposto. Momenti di 
grande paura per la famiglia 
di turisti francesi, che stava-
no passando qualche giorno 
di vacanza alle Cinque Terre. 
Sono stati i passanti i primi a 
dare  un  aiuto  ai  genitori,  
chiamando il 112. 

In pochi secondi sono arri-
vati sul  posto i  militi  della 
pubblica  assistenza  Croce  
Bianca di Monterosso, ma vi-
sta la gravit‡ della situazione 
Ë stato attivato il 118 con l�au-
tomedica Delta 3 arrivata da 
Brugnato. I vigili del fuoco 
hanno supportato l�elisoccor-
so  Drago,  che  Ë  atterrato  
nell�elisuperficie a monte del 

centro abitato. Da lÏ il trasferi-
mento in pochi minuti all�o-
spedale  Gaslini  di  Genova,  
dove il bimbo ha potuto esse-
re trattato e ha ricevuto le cu-
re del caso. Resta da definire 
la dinamica esatta di quanto 
Ë accaduto. Il bimbo ha sbat-
tuto  contro  uno  dei  tanti  
espositori che sono presenti 
all�esterno dei tanti negozi di 
souvenir turistici che colora-
no i borghi delle Cinque Ter-
re. Una fatalit‡, che per fortu-
na ha visto il tempestivo in-
tervento dei soccorsi per evi-
tare  peggiori  conseguenze  
per l�occhio del bambino. La 
rapida azione dei militi e del 
personale del 118 ha permes-
so di raggiungere il Gaslini in 
meno di 20 minuti. Un inci-
dente che ́ mette in luce l'im-
portanza e l'efficacia dell'eli-
superficie intitolata a Renzo 

De  Simoniª  sottolineano  
dall�amministrazione comu-
nale, aggiungendo i ringra-
ziamenti agli operatori, vo-
lontari e professionisti, che 
hanno preso parte alle opera-
zioni di  soccorso portate a  
termine  con  successo.  Un  
grande  sospiro  di  sollievo,  
per tutta la comunit‡ monte-
rossina, sapere che il bimbo Ë 
stato preso in carico in tem-
po breve dal personale sani-
tario del nosocomio pediatri-
co. 

La speranza Ë che presto ar-
rivino  buone  notizie  sulle  
condizioni del bimbo. ´Oggi 
ci sentiamo grati che, in un 
paese lontano da tutto come 
il nostro, un bambino possa 
arrivare in pochi  minuti  al  
Gasliniª hanno rimarcato an-
che i  volontari  della  Pa  di  
Monterosso. �

IL CASO/1

Doris Fresco / LA SPEZIA

D
ue infermiere sono 
rimaste ferite men-
tre erano in servi-
zio al Pronto Soc-

corso della Spezia ieri pome-
riggio  intorno  alle  17.30.  
Un paziente, in stato confu-
sionale, ha aggredito le due 
professioniste,  intervenute  
per calmarlo durante un'ac-
cesa discussione che l'uomo 
stava avendo con la moglie. 
Una di loro, che ha perso co-
noscenza, Ë stata sottoposta 
a una tac per escludere dan-
ni cerebrali e poi ricoverata 
per trauma cranico, mentre 
l'altra, colpita al volto, Ë sta-
ta  trasportata  all'Ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
per un accurato esame della 
vista. 

´Alle due colleghe va tut-
ta la nostra solidariet‡ e l'au-
gurio di pronta guarigione- 
commenta  Francesco  Falli  
presidente dell'Ordine degli 
infermieri  della  Spezia-.  
Speriamo che possano en-
trambe tornare a svolgere il 
proprio lavoro in tranquilli-
t‡. Certamente, quando si ri-
mane  coinvolti  in  episodi  
del genere non Ë semplice 
tornare in reparto senza pau-
raª. 

Il tema delle aggressioni 
al personale sanitario Ë par-

ticolarmente sentito, consi-
derati anche i numeri allar-
manti che descrivono un fe-
nomeno  ricorrente.  I  dati  
Inail, divulgati in occasione 
della Giornata nazionale di 
educazione  e  prevenzione  
contro la violenza nei con-
fronti degli operatori sanita-
ri e socio-sanitari che ogni 
anno si celebra il 12 marzo 
parlano chiaro: in Italia, nel 
2022, i casi di violenze, ag-
gressioni e minacce nei con-
fronti del personale sanita-
rio accertati dall�Istituto so-
no stati 2.243, in aumento 
del  14%  rispetto  all�anno  
precedente. Oggi vale la pe-
na ricordare anche l'ultima 
modifica alla normativa: il 4 
aprile, infatti, Ë entrato in vi-
gore  il  Decreto  legislativo  
del 19 marzo 2024 n. 31 che 
modifica il codice penale in 

tema di procedibilit‡ d�uffi-
cio per il reato di lesioni per-
sonali  e  danneggiamento:  
´Sar‡  possibile  procedere  
d�ufficio anche nel caso di le-
sioni personali ai professio-
nisti sanitari, indipendente-
mente dalla gravit‡ della le-
sione, lieve, grave o gravissi-
ma- si legge sul sito della Fe-
derazione nazionale ordini 
delle professioni infermieri-
stiche- Sar‡ dunque possibi-
le  ottenere  un�automatica  
tutela anche nel caso di lesio-
ni personali lievi oltre che 
gravi o gravissime, indipen-
dentemente  dalla  volont‡  
della vittima di sporgere de-
nunciaª.  Massima vicinan-
za e solidariet‡ alle due in-
fermiere Ë stata espressa an-
che dalla direzione dell'A-
zienda sanitaria.� 
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FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Di Marola
Via Fieschi 214 - Marola
Maimone
Via Sarzana 717 - Melara  
SARZANA

Ospedale: San Bartolomeo
LERICI

Bello, Via Roma, 50
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Zoppi, Via G. Garibaldi, 106
VAL DI VARA

Paganini
Nott: Comunale
VARESE LIGURE

Basteri, P.zza V. Emanuele, 51
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Salvan, Via Cisa Sud, 92
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

la decisione del tribunale del riesame di genova

Inchiesta sulle aste giudiziarie
revocati i domiciliari a Cuttica
I giudici hanno ritenuto che non ci siano le evidenze del reato di frode processuale
» stato dissequestrato lȅimmobile a Porto Venere, resta perÚ pignorato dai creditori

Due investigatori della Guardia di finanza in sala intercettazioni. Di lato, lȅingegnere Francesco Cuttica
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Guido Filippi

´S
e si continuano 
a  fare  tagli  e  
non si fanno in-
vestimenti  sul-

la sanit‡ pubblica, presto sar‡ 
impossibile curare tutti i citta-
dini, cosa che, in parte, pur-
troppo  sta  gi‡  succedendo.  
Non Ë un caso che ci siano mi-
gliaia di malati che rinuncia-
no a visite ed esami perchÈ 
non se le possono pi  ̆permet-
tere. Non c�Ë tempo da perde-
re,  serve  una mobilitazione 
generale per spingere il gover-
no a intervenire prima che sia 
troppo tardi. Noi dobbiamo 
difendere la nostra sanit‡ che 
continua a perdere pezzi gior-
no dopo giornoª. Lorenzo Mo-
retta Ë uno scienziato genove-
se, conosciuto in mezzo mon-
do. Professore di Immunolo-
gia e Patologia generale, ha ri-
cevuto riconoscimenti inter-
nazionali per le sue ricerche, 
Ë  stato  direttore  scientifico  
dell�ospedale  Gaslini  dal  
2000 al 2015, prima di passa-
re al Bambino Ges˘ di Roma, 
dove ha ancora un contratto 
di ricerca finanziato dall�Airc. 
Appoggia e sottoscrive l�ap-
pello firmato da 14 scienziati 
per salvare il Servizio sanita-
rio nazionale.
Anche lei si schiera?
´I numeri parlano chiaro e di-
cono che la nostra sanit‡ Ë in 
ginocchio e non potrebbe es-
sere diversamente: la Francia 
investe il doppio di noi e la 
Germania il triplo. Guardia-
mo il  Pil?  Noi riserviamo il  
6,8%, mentre Francia e Ger-
mania sono oltre il 10%. E i ri-
sultati sono sempre pi˘ evi-
denti, purtroppo. Il problema 
nasce da lontano: i nostri go-
verni  non  hanno  mai  dato  
troppa attenzione alla sanit‡, 
cosÏ da anni le risorse sono in-
sufficienti e mancano sempre 
pi  ̆medici. Se si tagliano le ri-
sorse e non si investe sulle pro-
fessionalit‡,  arriveremo  al  
punto che si cureranno solo le 
persone che hanno una carta 
di credito o una polizza assicu-
rativa.  C�Ë  un  altro  aspetto  
che mi preoccupaª.
Quale?
´Sono sempre di pi˘ i medici 
che  vanno  all�estero,  dove  
hanno stipendi doppi o tripli 
rispetto all�Italia e la possibili-
t‡ di  fare carriera.  Formare 
un giovane medico costa alla 
comunit‡ tra i 200 e i 300 mi-
la euro: soldi spesi benissimo, 
se i professionisti diventano 
colonne della nostra sanit‡, 
ma se tanti tra i migliori fuggo-
no all�estero, allora sÏ che so-
no risorse sprecate e dobbia-
mo farci delle domandeª.
Teme anche lei una sanit‡ 

modello Stati Uniti?
´Purtroppo sÏ, basta guarda-
re i numeri. Negli Stati Uniti 
se arrivi in un pronto soccor-
so ti chiedono la carta di credi-
to o la polizza assicurativa pri-

ma di curarti. Qui da noi ab-
biamo gi‡ qualche pronto soc-
corso privato  con il  doppio  
percorso: se paghi ti curano 
subito, se non paghi fai la co-
da e aspetti ore. Non vorrei 

che si arrivasse a tanto: la sa-
nit‡ italiana era un�eccellen-
za a livello mondiale, ma la 
stanno rovinando e servono 
investimenti su tutti i fronti: 
personale medico e infermie-
ristico, ospedali, attrezzature 
e fondi la ricercaª.
Anche la ricerca Ë in crisi?
´Eh sÏ, molti ricercatori trova-
no contratti e occasioni di cre-
scita all�estero. Da noi si va 
avanti grazie soprattutto ai fi-
nanziamenti dei privati e alle 
donazioni  delle  associazio-
niª.
Le Regioni  pi˘  piccole  ri-
schiano di essere le prime a 
pagare le conseguenze del-
la crisi della sanit‡ pubbli-
ca?
´Conosciamo tutti la situazio-
ne della nostra sanit‡ al Sud, 
ma i problemi colpiscono or-
mai  tutta  Italia,  anche  due  
bandiere come il Gaslini e il 
Bambino Ges˘.  La  Lombar-
dia ha privilegiato la sanit‡ 
privata, ma la crisi lascer‡ il 
segno anche da loro: le strut-
ture accreditate hanno tantisi-
mi  pazienti  provenienti  dal  

Sud e da altre regioni. Lo sce-
nario cambier‡ in peggioª.
Quali  saranno  le  conse-
guenze per la Liguria?
´La mia Liguria ha avuto e ha 
ancora  ottimi  professionisti  
in alcune specialit‡ nonostan-
te la carenze di risorse, ma in 
queste condizioni  Ë  sempre  
pi˘ difficile lavorare e chi ha 
l�opportunit‡ va via. Purtrop-
po temo che saranno sempre 
di pi˘ i liguri che saranno co-
stretti ad andare a Milano per 
farsi operare o addirittura fa-
re accertamenti  diagnostici.  
Gi‡ adesso sono tanti, trop-
piª.
Le Regioni si sono mobilita-
te con un ultimatum al go-
verno contro i tagli, lei pen-
sa che ci sia ancora tempo 
per curare la nostra sanit‡?
´Dobbiamo salvare e rilancia-
re la nostra sanit‡ che Ë uni-
versalistica e accessibile a tut-
ti: Ë un bene unico che abbia-
mo il dovere di difendere. Ser-
ve una mobilitazione genera-
le, Ë il momento di farsi senti-
reª. �
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ro  che  mancano  almeno  
10mila infermieri, ma il nu-
mero di medici per posto let-
to Ë persino sotto la media 
Ue, solo che sono distribuiti 
male. PerchÈ in alcuni repar-
ti c�Ë un tasso di occupazione 
dei letti che arriva al 250% 
mentre in altri, anche nello 
stesso ospedale, tre letti su 
quattro  restano  vuoti.  Per  
questo l�Agenas insieme all�E-
conomia sta mettendo a pun-
to un algoritmo che calcoli 
l�effettivo fabbisogno del per-
sonale non in base al numero 

di letti ma a quello dei ricove-
ri e della loro complessit‡.

Una rivoluzione alle quale 
Schillaci vorrebbe affiancar-
ne un�altra, che riguarda l�ap-
propriatezza  prescrittiva.  
PerchÈ Ë indubbio che dietro 
le liste di attesa ci sono anche 
molti  accertamenti  inutili.  
Prescritti pi  ̆che per necessi-
t‡ per difendersi da eventua-
li cause sanitarie. Un proble-
ma che da un lato il governo 
sta cercando di risolvere con 
la riforma della colpa medi-
ca, che dovrebbe consentire 
di perseguire solo la colpa 
grave e il dolo. Dall�altro pe-
rÚ Schillaci vuole fornire ai 
medici delle linee guida sui 
percorsi di cura adeguati, al-
le quali si dovranno unifor-
mare,  limitando  cosÏ  uno  
spreco che secondo il Mini-
stero ci costa 10 miliardi l�an-
no. Schillaci ha gi‡ affidato il 
compito all�Istituto superio-
re di sanit‡. Un tentativo che 
fu gi‡ tentato anni fa dall�allo-
ra  ministra  Lorenzin.  Che  
emanÚ le linee guide per de-
creto. Salvo poi doverlo ri-
mettere nel cassetto intimori-
ta dalla rivolta dei  medici.  
Chiss‡ se il tentativo di Schil-
laci avr‡ miglior sorte. �
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´Eravamo unŽeccellenza nel mondo
Serve una mobilitazione generaleª

LA STORIA

Francesco Margiocco / GENOVA

I
pronto soccorso allo stre-
mo, la mancanza di me-
dici, la ricerca di infer-
mieri in Sudamerica per 

risolvere almeno in parte un 
problema che riguarda tutto 
il paese, fanno da sfondo al-
la scelta di Alessio Nencioni 
di arruolare nel servizio sani-
tario nazionale anche i ro-
bot. Nencioni Ë professore di 
geriatria all�Universit‡ di Ge-
nova e dirige la clinica geria-
trica dell�ospedale San Mar-
tino di Genova. Il robot di cui 
parla, dalla prossima estate 
dar‡ una mano ai medici e in-
fermieri della clinica. ́ Per la 
verit‡, far‡ qualcosa di diver-
so. Star‡ accanto al malato 
per assisterlo. Si parla in que-
sti casi di isocially assistive 
robotw, robot che aiutano gli 
utenti attraverso l�interazio-
ne socialeª. 

Ce ne saranno quattro e a 
turno, nell�arco di un anno, 
assisteranno cento pazienti. 

Nei pi˘ anziani, la degenza 
in ospedale puÚ portare al 
ideliriumw, come lo chiama-
no  i  medici,  un  disturbo  
dell�attenzione  che  genera  
agitazione e puÚ degenerare 
in stati di allucinazione. Col-
pisce, dice Nencioni, ́ il 30% 
dei ricoverati anziani sopra 
gli 80 anni, nel nostro caso 
un malato su treª. 

Il robot si chiama Pepper, 
Ë un prodotto commerciale 
dell�azienda franco-giappo-
nese Softbank,  ma Ë  stato  
adattato al  nuovo impiego 
dal Dibris, Dipartimento di 
informatica, bioingegneria, 
robotica e ingegneria dei si-
stemi dell�Universit‡ di Ge-
nova.  Antonio  Sgorbissa,  
professore di robotica, spie-
ga che il sistema di conversa-
zione di Pepper ´Ë integrato 
con un�intelligenza artificia-
le generativaª, un modello 
di linguaggio che, come il ce-
lebre Gpt, sa riempire le pa-
role  mancanti,  completare  
le frasi, rispondere alle do-
mande, creare dialoghi. 

Nella clinica geriatrica del 
San Martino, i quattro esem-

plari di Pepper staranno cia-
scuno, a rotazione, accanto 
a un paziente estratto a sor-
te, in camere singole, e assol-
veranno a due compiti. ´Un 
livello base di attivit‡, in cui 
il robot ricorda al paziente 
dove  si  trova,  perchÈ,  che  
giorno Ë, che ore sono: puÚ 
apparire banale, ma lo spae-
samento Ë la prima causa del 
panico. Tant�Ë che, Ë dimo-
strato, il semplice orologio 
appeso alla parete aiuta ad 
ancorare il paziente alla real-
t‡. Ecco, il robot assolve alla 
funzione dell�orologio, e lo 

fa ancora meglioª. Senza es-
sere invasivo, perchÈ se il pa-
ziente gli chiede di stare zit-
to si zittisce, puÚ perÚ fare 
compagnia. ́ C�Ë un secondo 
livello  di  attivit‡  che vede 
Pepper conversare su argo-
menti con cui il paziente ha 
familiarit‡. » un robot consa-
pevole delle diversit‡, pro-
grammato per tenere conto 
delle preferenze della perso-
na che ha di fronteª, spiega 
Sgorbissa. 

L�esperimento  di  Pepper  
al San Martino rientra in un 
pi  ̆ampio progetto finanzia-
to con 120 milioni dal fondo 
complementare  al  Pnrr  e  
chiamato  Fit4MedRob.  Lo  
coordina il Cnr, il direttore 
scientifico Ë Christian Cipria-
ni della Scuola Sant�Anna di 
Pisa e lo scopo Ë rivoluziona-
re la robotica medica, dalla 
riabilitazione,  ad  esempio  
con gli esoscheletri-robot, al-
le macchine isocially assisti-
vew. Il test di Pepper nell�o-
spedale genovese Ë la prima 
volta di un robot umanoide 
usato per la cura del ideli-
riumw. ´Non per sostituire il 
lavoro  dell�uomoª,  spiega  
Nencioni. ´Di infermieri c�Ë 
e ci sar‡ sempre pi  ̆bisogno. 
Ma per fare quello che l�uo-
mo non puÚ fare, nemmeno 
nel migliore dei sistemi sani-
tari immaginabili. Stare ac-
canto al malato 24 ore su 24, 
per  fargli  compagnia  se,  
quando e come vuole, gior-
no e notteª.�

Lȅimmunologo ed ex direttore scientifico del Gaslini: ́ Sempre pi  ̆liguri costretti ad andare a Milano
Molti tra i nostri medici migliori vanno a lavorare allȅestero. Necessari finanziamenti su tutti i frontiª

Un esemplare di Pepper

In via di definizione 
un algoritmo che 
calcoli lŽeffettivo 
bisogno di personale 

Il test nellȅambito di un progetto Pnrr da 120 milioni con lȅUniversit‡

Genova, robot assistenti in corsia
LŽesperimento del San Martino

L'INTERVISTA

Lorenzo Moretta
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IL RETROSCENA

Paolo Russo/ROMA

D
opo l�appello degli 
scienziati contro il 
definanziamento 
del Ssn che fa allun-

gare le liste di attesa discrimi-
nando chi non puÚ aggirarle 
pagando il privato, prima la 
premier e poi Schillaci prova-
no a controbattere sciorinan-
do i numeri in crescita dei fi-
nanziamenti pubblici per la 
sanit‡. Pompandoli perÚ pi˘ 
di quanto qualche obbligato-
ria sottrazione non dica. Par-
tecipando a un evento sulla 
sanit‡ organizzato da Forza 
Italia ieri il ministro della Sa-
lute ha ribattuto alle accuse 
affermando che ´il governo 
ha aumento le risorse per il 
fondo  sanitario  nazionale  
raggiungendo cifre mai viste 
in passatoª. E i numeri sciori-
nati il giorno prima anche da 
Giorgia  Meloni  sembrano  
dargli ragione. Salvo poi sco-
prire che dietro quelle cifre in 

crescita vertiginosa c�Ë il truc-
co. ´Solo con l�ultima legge 
di bilancio ci sono 3 miliardi 
in pi˘ nel 2024, 4 nel 2025, 
4,2 nel 2026ª. Peccato perÚ 
che le cifre non vadano som-
mate  perchÈ  si  riferiscono  
non all�aumento anno per an-
no ma alla crescita rispetto al 
2023. E infatti il fondo passa 
dai 134 miliardi del 2024 a 
135,4 l�anno successivo e a 
135,6 nel 2026. Insomma i 
soldi in pi  ̆per i prossimi due 
anni sono appena 2,6 miliar-
di. Non a caso la quota di fi-
nanziamento pubblico rispet-
to al Pil invece di salire scen-
de dal 6,4 al 6,2%. E quando 
Schillaci e Meloni gonfiano il 
petto parlando di 3 miliardi 
in  pi˘ per l�anno in  corso,  
omettono di dire che di quel-
la cifra 2,4 miliardi sono da 
accantonare  per  il  rinnovo  
del contratto di medici e in-
fermieri, mentre 520 milioni 
sono assegnati ai privati per 
implementare l�offerta di pre-
stazioni con l�obiettivo di ab-
battere le liste di attesa. Che 
a tre mesi abbondanti dal va-
ro della manovra restano an-
cora lunghissime in larga par-
te d�Italia come documenta-
to dalla nostra inchiesta di 
martedÏ. Ne Ë consapevole il 

governo che con la premier 
Meloni, il vice Tajani e lo stes-
so Schillaci preannuncia a bre-
ve un nuovo Piano per abbat-
terle. L�obiettivo Ë arrivare pri-
ma delle Europee di giugno a 
un decreto legge che metta sul 
piatto altri 600 milioni per ac-
quistare ancora una volta pre-
stazioni dai privati convenzio-
nati o dagli stessi medici e tec-
nici sanitari pubblici. Magari 
per far lavorare tac e risonan-
ze anche la sera e tenere aper-
ti gli ambulatori un po� pi˘ a 
lungo di quanto non avvenga 
oggi, dove il 42% degli specia-
listi  ambulatoriali  delle  Asl  
non visita pi  ̆di 10 ore a setti-
mana.

Come ha spiegato Schillaci 
i soldi perÚ non verranno di-
stribuiti a pioggia tra le Regio-
ni, che all�ultima tornata sono 
state capaci di non spendere 
160 dei 500 milioni loro asse-
gnati per accorciare i tempi di 
attesa. ´Oggi sembrer‡ assur-
do ma non abbiamo tempi cer-
ti sulle liste di attesa. Per que-
sto stiamo definendo un siste-

ma di monitoraggio puntuale 
in modo da sapere in quale am-
bito effettivamente interveni-
reª, ha detto Schillaci.

Ma certo Ë che i soldi da soli 
non bastano se manca poi il 
personale. E qui il ministro an-
ticipa che a breve arriver‡ ́ l�a-
bolizione  dell�anacronistico  
tetto di spesa per le assunzio-
niª, quello che vincola le regio-
ni a non andare oltre quanto 
speso nel 2004 diminuito per 
di pi  ̆dell�1,4%. Ma anche qui 
niente liberi tutti. PerchÈ Ë ve-

I nodi della politica

Il commissario allȅinnovazione Castanini: ́ Abbiamo raccolto tutti i servizi in un contenitoreª
Finanziata con un milione di euro, sar‡ presentata il 18 aprile. Il Pd: ´Uno spreco di denaroª

Medici, visite e certificati con un clic
La nuova app della Regione Liguria
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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

S
i chiama iSalute sim-
plexw e dal nome si in-
tuisce lo scopo: sempli-
ficare la vita degli uten-

ti della sanit‡ ligure, almeno 
per quanto Ë possibile da una 
app. Lo sviluppo Ë stato affida-
to a Liguria digitale, finanzia-
ta ad hoc con un milione di eu-
ro dalla giunta regionale tra-
mite Alisa e pronta a lanciare 
la  versione  per  il  pubblico,  
che verr‡ presentata in una 
conferenza stampa il 18 apri-
le. 

Ma la descrizione delle fun-
zionalit‡ della app ipigliatut-
tow (che sar‡ fruibile anche in 
modalit‡ portale web) per la 
sanit‡ ligure Ë gi‡ nella delibe-
ra di giunta con cui si impe-
gna il milione di euro: le fun-
zionalit‡ indicate per la app 
comprendono la ricerca del  
medico di base o del pediatra, 
la stampa del libretto sanita-

rio, l�inserimento per l�auto-
certificazione  per  esenzioni  
da reddito, la visualizzazione 
dei propri appuntamenti, con 
la possibilit‡ di pagare il tic-
ket, la prenotazione del vacci-
no, quella di esami e visite tra-
mite Prenoto salute, l�adesio-
ne  alle  campagne  di  scree-
ning delle Asl, l�accesso al Fa-
scicolo sanitario elettronico, 

la possibilit‡ di scaricare i re-
ferti di laboratorio analisi e 
degli  esami  di  diagnostica  
strumentale, lo stato di occu-
pazione dei pronto soccorso 
in tempo reale, sino alla visua-
lizzazione da parte di sogget-
ti  autorizzati  dello  stato  di  
avanzamento di un interven-
to  chirurgico,  attualmente  
possibile solo al San Martino. 

Tutte funzionalit‡ gi‡ esisten-
ti in diversi siti o portali, ma 
mai raggruppate in un unico 
luogo virtuale, con il vantag-
gio di un unico accesso con il 
sistema Spid, Cie o con le ulti-
me cifre della tessera sanita-
ria.

Lo sviluppo non Ë stato sem-
plice soprattutto per la miria-
de di enti da coinvolgere per 
il trattamento di dati sensibili 
per antonomasia come quelli 
sanitari, ma il progetto Ë pron-
to al lancio ormai. ´Abbiamo 
messo a disposizione le no-
stre  competenze  informati-
che per riunire, sotto un�uni-
ca app o portale, i tanti servizi 
digitali che la sanit‡ ligure ha 
messo in campo in questi ulti-
mi anni e che sono sempre sta-
ti premiati e apprezzati dai cit-
tadini  che  li  utilizzano  con  
sempre maggiore frequenza. 
-  commenta  il  commissario  
all�innovazione della Regio-
ne, Enrico Castanini - Ma pro-
prio perchÈ i servizi sono or-
mai diventati tantissimi, era 
arrivato il momento di racco-

glierli in un unico contenito-
re. Ed Ë proprio quello che ab-
biamo fatto: l�utente dovr‡ so-
lo scaricare la app o collegarsi 
alla pagina web e a quel pun-
to, autenticandosi, avr‡ tutti i 
servizi  della  sanit‡  ligure  a  
portata di clicª. Per il presi-
dente Giovanni Toti ´questo 
Ë un passo avanti importante, 
perchÈ aiuter‡ i cittadini con 
le  loro  necessit‡  di  salute,  
semplificando  tutti  quegli  
aspetti organizzativi e buro-
cratici fino a oggi disponibili, 
ma in ordine sparso. Non so-
lo: il nuovo strumento agevo-
ler‡ il  sistema sanitario  nel  
suo complesso. Con la app sa-
r‡ infatti  semplice non solo 
prenotare una visita, ma an-
che immediato e intuitivo di-
sdirla in caso di impedimen-
to, contribuendo cosÏ a limita-
re il fenomeno delle visite pre-
notate a cui il cittadino non si 
presenta, liberando cosÏ spa-
zi e riducendo ulteriormente 
le liste di attesaª. Concorda 
l�assessore regionale Angelo 
Gratarola: ´Un passo ulterio-
re per ottimizzare tutte le pro-
cedure che ogni giorno i citta-
dini si trovano a dover gestire 
in ambito sanitarioª.
Polemico sul costo del servi-
zio il  capogruppo del Pd in 
consiglio regionale Luca Gari-
baldi: ´Liguria digitale si fa 
pagare un milione di euro per 
un servizio che Ë quello che 
dovrebbe fornire alla Regio-
ne, mi sembra un po� caroª.�
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Il bluff dei conti

I numeri

Schillaci al contrattacco: ´Lȅesecutivo non ha mai stanziato cosÏ tanti soldiª
Ma i numeri non tornano, il finanziamento rispetto al Pil scende dello 0,2%

Pazienti in coda per il vaccino ai tempi del Covid FOTO DȅARCHIVIO

Il ministro della Salute:
´Non abbiamo tempi 
certi sulle liste dŽattesa
Ma abbiamo un pianoª

2 PRIMO PIANO SABATO 6 APRILE 2024

IL SECOLO XIX



IL CASO

Laura Ivani / MONTEROSSO 

I
nvestire i 40 milioni di eu-
ro di presunti introiti del 5 
Terre Express ´per scon-
giurare  la  chiusura  del  

pronto soccorso dell�ospedale 
di Levantoª. E per ripristinare 
le strade provinciali della rivie-
ra,  disastrate  dall�alluvione  
del 2011, sui cui tratti ´le am-
bulanze sono costrette a proce-
dere a 30 km orari a causa del-
le bucheª. 

´Se davvero si vuole preser-
vare le Cinque Terreª ecco a 
che cosa  dovrebbero servire  
gli incassi del biglietto maggio-
rato contestato da residenti, 
pendolari e turisti. » la provo-
cazione che lancia il sindaco 
di Monterosso al Mare Ema-
nuele Moggia, che ha espres-
so fin da subito la sua ferma op-
posizione alla decisione di Re-
gione e Trenitalia, di �aumen-
tare a 10 euro del biglietto fer-
roviario nei giorni irossiw. 

» mancato un confronto tra 
la comunit‡ locale e i livelli de-
cisionali  regionali,  rimarca  
Moggia. ́ Cittadini, associazio-
ni e imprenditori delle Cinque 

Terre sono unanimi nel riget-
tare un provvedimento impo-
sto in maniera unilaterale. » 
immorale, oltre che incostitu-
zionale o aggiunge il sindaco 
-, che si possa limitare la libera 
circolazione sul trasporto pub-
blico locale in base al reddito 
delle  persone.  Durante  Pa-
squa e Pasquetta, molte fami-
glie hanno manifestato la loro 
intenzione di non tornare pi˘ 
alle Cinque Terre a causa dei 
costi proibitivi del treno. Que-
sto servizio, per lo pi  ̆in galle-
ria  e  con  treni  sovraffollati,  
non puÚ esser messo sullo stes-
so piano di altre offerte turisti-
che, come il vaporetto a Vene-
zia o i treni in Svizzeraª. 

Secondo Moggia gi‡ gli in-
troiti raggiunti quando la cifra 
del biglietto era 5 euro sareb-
bero stati sufficienti per offri-
re abbonamenti  gratuiti  agli 
studenti, ́ senza bisogno di au-
mentare ulteriormente le tarif-
fe. Questa manovra danneg-
gia l'immagine di un'intera co-
munit‡. Sono i miei cittadini a 
dover rispondere alle lamente-
le di coloro che dichiarano che 
non  torneranno,  non  Totiª.  
Un utilizzo giusto dei maggio-
ri  introiti  ´se  davvero vuole  
aiutarciª riguarderebbe inve-

stimenti su sanit‡ e viabilit‡.
´Con i 40 milioni, cifra am-

piamente sottostimata di que-
sta nuova manovra, si potreb-
be garantire il ripristino in si-
curezza  di  ampi  tratti  delle  
strade provinciali danneggia-
te dal  2011.  Come ammini-
strazione abbiamo dovuto ac-
quistar un trattore e provvede-
re  in  autonomia allo  sfalcio 
delle strade provincialiª.

Una parte degli introiti per 
aiutare i cittadini della riviera 
andrebbe  poi  investita  ´per  
scongiurare  la  chiusura  del  
pronto  soccorso  di  Levanto,  
un presidio che era fondamen-
tale per una realt‡ isolata co-
me la nostra e che accoglie mi-
lioni di turisti ogni anno. Ci sia-
mo dotati di una pista elisoc-
corso e abbiamo investito in-
genti fondi per assicurare l�a-
pertura della Guardia medica 
nei giorni di maggiore flusso, 
da marzo  a  ottobre.  Con la  
Pubblica  Assistenza  stiamo  
usando una parte del Comune 
per ospitare medici specialisti 
e garantire visite professionali 
ai cittadini. Cittadini che d�in-
verno, per spostarsi hanno a 
disposizione  un  treno  ogni  
ora e hanno difficolt‡ a rag-
giungere  anche la  vicina La  
Speziaª. Moggia conclude che 
le Cinque Terre avrebbero me-
ritato  ´un  ascolto  maggiore  
da parte della Regione, soprat-
tutto riguardo la nostra propo-
sta di creare un portale di pre-
notazione per gruppi turistici 
numerosi. I tour operator, ven-
dendo il pacchetto completo, 
rientrano anche con un prez-
zo cosÏ esorbitante: ora rischia-
mo di avere solo gruppi e non 
pi  ̆famiglieª. �

la regione finanzier‡ il 95% dellȅopera: 900 milioni

Ponte di Borseda a Calice
´In estate via ai lavori
Un anno per ultimarloª

Il sindaco di Monterosso Moggia: ´CosÏ si scongiura la chiusura dellȅospedale e si migliora la viabilit‡ del territorioª

´Pronto soccorso Levanto e strade 5 Terre

Ecco dove investire il rincaro dei treniª

LEVANTO 

Il sindaco convochi l�asses-
sore regionale alla Sanit‡ 
in consiglio comunale. 

Lo torna a chiedere Oli-
via Canzio, gi‡ vicesinda-
ca e attualmente consiglie-
ra comunale di Rifonda-
zione Comunista dopo lo 
strappo con il primo citta-
dino Luca Del Bello. Can-
zio chiede sia convocato 
l�assessore Angelo Grata-
rola nella ́ seduta consilia-
re dedicata al San NicolÚ, 
col quale dovremmo an-
che siglare un protocollo 
per il futuro della struttu-
raª.

La consigliere replica an-
che alle parole del primo 
cittadino,  in  merito  alle  
trasformazioni  verificate  
in ambito sanitario negli 
ultimi 32 anni. 

´I lavori  di ristruttura-
zione che dovrebbero par-
tire a maggio, che sono gi‡ 
costati lo smistamento de-
gli  anziani  della  Rsa  in  
strutture lontane, l�incer-
tezza lavorativa per molti 
dipendenti delle coopera-

tive e che comporteranno 
disguidi per lo spostamen-
to di  uffici  e  ambulatori  
per non si sa quanto tem-
po, devono garantirci la re-
stituzione della struttura 
sotto la regia pubblica e al-
le attuali condizioni: vor-
rei ricordare che far chiu-
dere Cure Intermedie nel 
silenzio pi  ̆totale giustifi-
cando con la battuta in se-
de consiliare che iprima a 
Levanto nascevano anche 
i bambiniw dimostra la con-
fusione del  sindaco e  la  
mancata presa d�atto che 
le Cure Intermedie fosse-
ro ormai il minimo accetta-
bile. Siamo sicuri che que-
sti lavori non siano stru-
mentali a una riorganizza-
zione peggiorativa? - chie-
de Canzio -. Forse mante-
nere gli attuali servizi sen-
za lavori sarebbe stato me-
no dannoso in un�ottica fu-
tura?  Il  118  puÚ  essere  
una proposta da fare alla 
Regione?ª. 

Canzio, che ribadisce co-
me nessun assessore regio-
nale si sia mai sottratto ne-
gli  anni  a  un  confronto  
con le amministrazioni le-
vantesi, prende ´atto che 
a  Levanto  non  abbiamo  
un sindaco, ma un com-
missario prefettizioª. �

L.IV.
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CALICE AL CORNOVIGLIO 

Dodici mesi di lavori per ria-
prire al traffico, dopo anni, il 
ponte sulla strada provincia-
le 8 a Borseda. Il ponte sul tor-
rente Grosso Ë minacciato da 
una frana. Che lo sposta, an-
no dopo anno, spingendo sul-
la sua spalla sinistra. L�inter-
vento che verr‡ effettuato dal-
la Provincia della Spezia, su fi-
nanziamento  della  Regione  
Liguria, permetter‡ di riporta-
re la viabilit‡ alla sicurezza. 
Riconsegnando  ai  cittadini  

una via di collegamento fon-
damentale per le frazioni pi˘ 
alte del comune di Calice. 

L�appalto, per un valore di 
950 mila euro, Ë stato asse-
gnato al Consorzio Stabile To-
scana  Edilizia  e  Ambiente  
Scarl, con la consorziata ese-
cutrice  Silvano  Costruzioni  
Srl. Il cantiere inizier‡ in esta-
te.  Verranno realizzate  due 
opere  preventive  distinte.  
Una paratia di pali e tiranti a 
valle della strada, di 26 metri, 
bloccher‡ il movimento frano-
so  e  stabilizzer‡  la  strada.  

Un�altra paratia di pali e tiran-
ti, per 12 metri, verr‡ connes-
sa alla spalla del ponte e all�al-
tra  struttura.  Le  due  opere  
permetteranno di procedere 
con  l�intervento  principale,  
che verr‡ effettuato sull�im-
palcato con la sostituzione de-
gli apparecchi di appoggio. 

´Con questo progetto an-
diamo a garantire  un�opera 
molto importante per la frui-
bilit‡  della  rete  stradale  
dell�entroterra spezzino o sot-
tolinea il presidente della Pro-
vincia Peracchini -. Questo la-
voro interesser‡ sia il ponte 
sia l�area circostante in cui ver-
ranno realizzate opere di con-
solidamento  strutturale.  Si  
prevede di dover operare per 
un periodo di 12 mesi, pro-
prio per questo i nostri tecnici 
stanno  studiando  un  pro-
gramma, che sar‡ concorda-
to con il Comune, per limitare 
al minimo i disagi ai cittadi-

niª.
´L�aggiudicazione dei lavo-

ri ci avvicina alla realizzazio-
ne di un impegno che ci erava-
mo presi  col  territorio  -  ha  
commentato  l�assessore  re-
gionale  alle  Infrastrutture  
Giampedrone - Regione Ligu-
ria  finanzia  la  gran  parte  
dell�intervento, con oltre 900 
mila euro, circa 95% dell'im-
portoª. Per il sindaco Scam-
pelli  ´la  messa in sicurezza 
del ponte di  Borseda Ë una 
priorit‡ per il nostro territo-
rio e grazie al coordinamento 
tra Provincia e Regione inizia 
la fase operativa. Il nostro co-
mune in questi mesi Ë stato se-
gnato da emergenze che han-
no provocato disagi importan-
ti, il tutto evidenziando l�im-
portanza di ogni singola stra-
da in un contesto fragile dove 
il rischio di isolare intere co-
munit‡ Ë concretoª. �

L.IV. 

Il sindaco di Monterosso Emanuele Moggia Ë da sempre contrario allȅaumento del biglietto dei treni

canzio (rifondazione): ́ venga in consiglio comunaleª

Ospedale San NicolÚ
´Il sindaco convochi
lŽassessore Gratarolaª

La consigliera se la prende
con Luca Del Bello:
´Non Ë un primo cittadino
ma un commissario
prefettizioª

SESTA GODANO 

Autorizzazioni per i boscaioli 
che operano nelle aree interes-
sate dall'emergenza peste sui-
na. Se ne parler‡ martedÏ , alle 
16, nella sala del consiglio co-
munale a Sesta Godano. L�in-
contro dal titolo "Peste suina: 
autorizzazioni in deroga e pro-
cedure di sicurezza" Ë organiz-
zato  da Confartigianato  Im-
prese e rivolto agli operatori 
economici del settore boschi-
vo. Verr‡ fatta chiarezza sulle 

ordinanze in vigore e sulle au-
torizzazioni in deroga per la-
vorare nel bosco. Interverran-
no il sindaco Marco Traverso-
ne e il responsabile Ufficio Si-
curezza Enrico Taponecco. La 
peste suina, che non Ë un peri-
colo per l�uomo, ha un impat-
to  socioeconomico sulle  im-
prese. In zona rossa al momen-
to sono Sesta Godano, Varese 
Ligure e Maissana, altri 12 co-
muni tra Val di Vara e Riviera 
in zona gialla.  Per info:  oni  
0187286632-53. �  L.IV.

organizzato da confartigianato

Informazioni Peste suina
Convegno martedÏ a Sesta

LEVANTO 

Verr‡ intitolato all�architetto 
e gallerista Emilio Bertonati 
lo spazio dedicato agli spetta-
coli nei giardini di piazza Sta-
glieno. Da oggi alle 11.30, la 
rotonda  porter‡  il  nome  
dell�artista e critico interna-
zionale, scomparso nel 1981 
a 47 anni. Nel 2004 a Levan-
to venne ospitata una sua per-
sonale con oli, tecniche mi-
ste e incisioni. La decisione 
di intitolargli questo spazio 

era gi‡ stata manifestata dal 
consiglio  comunale  nel  
2007.

Il 5 marzo il Comune ave-
va intitolato a un altro illu-
stre  levantese,  l�onorevole  
Pietro Zoppi, la scuola dell�In-
fanzia di corso Roma. All�i-
naugurazione,  introdotta  
dal sindaco Luca Del Bello, ci 
sar‡ anche il curatore e con-
servatore del Mart di Trento 
e Rovereto Alessandra Tid-
dia, che illustrer‡ la figura e 
le opere di Bertonati. �

oggi a levanto lȅinaugurazione

La rotonda dei giardini
dedicata a Bertonati 
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Follia al pronto soccorso
Aggredite due infermiere
L’episodio ieri pomeriggio al Sant’Andrea: un uomo ha dato in escandescenze
Un’operatrice ha riportato un trauma cranico: ricoverata in Medicina d’urgenza

LA SPEZIA

Pomeriggio di follia al pronto
soccorso dell’ospedale Sant’An-
drea della Spezia, dove due in-
fermiere sono state aggredite e
ferite da un uomo che si trovava
nei pressi della sala d’aspetto
della struttura. Secondo una pri-
ma ricostruzione dei fatti, l’uo-
mo – in attesa di essere visitato
– avrebbe cominciato a dare in
escandescenze contro una pa-
rente che lo aveva accompagna-
to. Ad assistere alla scena, oltre
ad alcune persone, anche due
infermiere, che non hanno esita-
to a intervenire per cercare di ri-
portare la tranquillità. Tuttavia,
l’uomo avrebbe reagito violente-
mente, scaraventando a terra
un’operatrice e schiaffeggian-
done un’altra. L’intervento di al-
cune persone presenti e poi del-
le forze dell’ordine ha ristabilito
la tranquillità, con le due donne
che sono state immediatamen-
te soccorse dai colleghi. Una,
nella caduta a terra ha rimedia-
to un forte trauma cranico: do-

po essere stata sottoposta agli
accertamenti diagnostici, è sta-
ta ricoverata nel reparto di Medi-
cina d’urgenza del Sant’Andrea.
L’altra infermiera aggredita
dall’uomo è stata invece traspor-
tata al pronto soccorso del San
Bartolomeo di Sarzana per una
visita oculistica. Sull’episodio è
intervenuto la segreteria spezzi-
na del sindacato Nursind, secon-
do cui «il presidio di Polizia inau-

gurato ormai un anno fa è attivo
dalle 8 alle 14 mentre la sera e
durante notte c’è una guardia
giurata, ma nelle ore centrali il
pronto soccorso rimane scoper-
to. Chiediamo alle istituzioni di
dimostrare quanto valgono gli
infermieri per la sanità, senza ul-
teriore procrastinazione che
mette a repentaglio l’incolumità
delle persone che lavorano.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

È l’associazione temporanea di
imprese composta dalla roma-
na Trotta Bus Service e da Auto-
servizi Riccitelli di Latina ad ag-
giudicarsi il maxi bando da oltre
28 milioni di euro lanciato da
Atc Esercizio per il subaffida-
mento di circa il trenta per cen-
to delle linee del trasporto pub-
blico locale. Ieri, l’apertura delle
buste contenenti l’offerta eco-
nomica, cui è seguita l’aggiudi-
cazione temporanea da parte
dell’azienda di trasporto pubbli-
co. L’associazione vincintrice
ha offerto un ribasso del 2,1 per
cento rispetto alla somma a ba-
se di gara, individuata da Atc
Esercizio in 28.729.427,51 euro.
Battuta l’altra ati in gara, compo-
sta da Saca Bus Bologna e Club
- Consorzio Lucchese Bus. Pro-
prio dal gruppo Saca dipende
Seal, azienda che per decenni
ha svolto servizi in subaffido
per Atc. Si tratta, dunque, di un
avvicendamento. L’ati compo-
sta da Trotta e da Riccitelli (che
da diversi mesi opera in subap-
palto anche per la genovese
Amt), otterrà un contratto quin-
quennale, con scadenza il 30
giugno 2029, mentre dovrebbe
subentrare nell’espletamento
dei servizi a partire dal prossi-
mo 1° luglio. Secondo quanto
previsto dal bando, ammontano
a 12.857.054 i chilometri che do-
vranno essere coperti dall’Ati
nell’arco dei sessanta mesi: non
solo diverse linee urbane – dove
il subaffidatario dovrà percorre-
re 1.075.259 chilometri all’anno
– ma soprattutto i servizi ex-
traurbani in Val di Vara
(842.844 chilometri), nella rivie-
ra (158.465 chilometri annui) e
in Val di Magra, dove è prevista
la copertura di servizi per
494.843 chilometri all’anno.
L’aggiudicazione arriva in un
momento molto delicato: pro-
prio pochi giorni fa Fit Cisl ha

proclamato uno sciopero di
quattro ore dei lavoratori Seal
previsto per mercoled’ 17 aprile
dalle 11 alle 15. Una serrata che
ha le sue radici nella situazione
di incertezza dei lavoratori di
Seal in merito al bando promos-
so da Atc per il subaffidamento
dei servizi. Nel frattempo,
l’azienda ha prorogato al 25 apri-
le la scadenza del bando di sele-
zione, per titoli ed esami, per la
formazione di una graduatoria
di idonei all’assunzione a tempo
indeterminato in qualità di auti-
sti. Nell’ultimo concorso lancia-
to pochi mesi fa gli idonei furo-
no appena 13, in gran parte pro-
venienti proprio da Seal.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

«Oggi l’unica certezza è il pro-
getto Basi Blu che non avrà alcu-
na ricaduta sul tessuto occupa-
zionale ed economico. Il control-
lo della Base navale deve rima-
nere pubblico, a garanzia di un
modello di sviluppo che possa
anche prevedere una partner-
ship tra pubblico e privato, ma
che dovrà escludere la logica
del ricorso all’appalto e sub ap-
palto selvaggi». Così Luca Comi-
ti della Cgil, Antonio Carro della
Cisl e Marco Furletti della Uil in-
tervengono sul piano di svilup-
po della Base navale dopo l’in-
contro con il sindaco Pierluigi
Peracchini. «Salutiamo positiva-
mente il fatto che il sindaco si
sia impegnato a farsi promotore
di un incontro con i parlamenta-
ri spezzini. Oggi sono quasi
1300 lavoratori civili ma ne an-
dranno via 400,500 nei prossi-
mi due anni e, non ci sono noti-
zie di nuove assunzioni. Non ci
sono certezze neanche sul pia-
no industriale».

Francesco
Masinelli
Amministratore
delegato
della società
Atc Esercizio

LA SPEZIA

L’associazione Murativivi, oggi
alle 18, al Distrò di via Marsala,
presenterà e parlerà de ‘Il golfo
ai poeti, no basi blu’, il libro di
William Domenichini. «In un con-
testo di assoluta assenza di in-
formazione – spiegano i promo-
tori – cerchiamo di creare un
confronto. Basi blu, un progetto
costoso che non ha alcuna rica-
duta nel territorio, la cui narra-
zione è avvolta da una monta-
gna di ipocrisia, menzogne e re-
torica. Ben 354 milioni di euro
per adeguare la base navale
spezzina agli standard Nato? In
tempi di guerra, sembra che la
soluzione per l’abbandono di
900mila metri quadrati di terri-
torio, sia nessuna bonifica, nes-
sun posto di lavoro». Da uno
squarcio emerge la narrazione
del presente. «La storia di una
fabbrica che fu, perno di una co-
munità. In 95 anni, l’Arsenale ha
però perso il 95% dei suoi occu-
pati. Ma non un metro quadra-
to, dell’immensa area che rico-
pre, è tornato alla città».

L’iniziativa

I Murati Vivi
contro il piano
Basi Blu

24 ORE
Fatti e volti della città

Un autobus di Atc impegnano in una linea urbana (foto d’archivio)

Atc, ok il subaffido delle linee
Aggiudicato a Trotta e Riccitelli
il trenta per cento dei servizi
Conclusa la gara da oltre ventotto milioni di euro: battuta l’ati composta da Saca Bus e Club
Cinque anni di contratto, quasi 13 milioni di chilometri da percorrere. Lavoratori Seal in sciopero

Il pronto
soccorso
dell’ospedale
Sant’Andrea della
Spezia, dove ieri
pomeriggio si è
consumata
un’aggressione ai
danni di due
infermiere (foto
d’archivio)

L’incontro

Arsenale
Cgil, Cisl e Uil
dal sindaco



di Valentina Evelli

I soldi non sono tutto. Almeno per 
Anna che, dopo tre anni come ane-
stesista “gettonista” tra Milano e la 
Liguria ha deciso di tornare a lavora-
re in un ospedale a tempo indeter-
minato. «Credo che il mio sia un ca-
so più unico che raro – racconta sor-
ridendo – Tra i tanti colleghi che co-
nosco e che hanno lasciato la sanità 
pubblica sono l’unica che ha deciso 
di  rientrare.  Non lo  faccio sicura-
mente per una questione economi-
ca ma perché ho trovato finalmente 
un ambiente stimolante, che consi-
dera i medici come persone non so-
lo come numeri per coprire la caren-
za cronica di personale». A maggio 
Anna firmerà un contratto a tempo 
indeterminato da anestesista all’o-
spedale Santa Corona di Pietra Ligu-
re. Quasi un ritorno a casa per lei 
che per vent’anni, dal 2001 al 2021, 
ha lavorato in una struttura ligure. 
«Passata la pandemia la situazione 
era diventata insostenibile, tra not-
ti e fine settimana trascorsi in repar-
to per mancanza di personale. Per 

lo stesso motivo non si potevano fa-
re corsi di aggiornamento o espe-
rienze in altre strutture. Il mondo 
andava  avanti  e  qui  si  rimaneva  
chiusi in una bolla – ricorda – Ero 
esausta, sia dal punto di vista fisico 
che psicologico. Avevo 170 giorni di 
ferie arretrate che non riuscivo nep-
pure a smaltire. Così ho deciso di li-
cenziarmi  e  aprire  la  partita  Iva.  
Quando me ne sono andata, dopo 
vent’anni nessuno ha detto una pa-
rola, né tantomeno qualcuno ha ten-
tato di trattenermi. E poi si lamenta-
no delle fughe dalla sanità pubbli-
ca». La nuova vita di Anna riparte 
così  dall’ospedale  Humanitas  di  
Rozzano. Un contratto per lavorare 
soltanto tre giorni a settimana, sen-
za notti e con il lusso di poter tra-
scorrere i  fine  settimana in  fami-
glia. «Ho trovato un ambiente com-
pletamente diverso, formativo e gra-
tificante – ricorda Anna – Mi sono ri-
messa in gioco e ho imparato tecni-
che nuove. Io che per tanti anni ho 
lavorato in rianimazione sono tor-
nata in sala come anestesista». Nel 
contratto da “gettonista” dell’ospe-
dale milanese, sensibilmente più re-

munerativo di quello da dipenden-
te (gli anestesisti nella sanità pubbli-
ca guadagnano circa 60 euro lordi 
all’ora, le partite iva almeno cento 
ma le tariffe variano da regione a re-
gione), era previsto anche l’alloggio 
in un residence vicino alla struttura 
per i giorni in cui era in servizio. In 
pochi mesi Anna si è accorta delle 
potenzialità della nuova professio-
ne. «C’era così tanta richiesta che 
avrei potuto lavorare persino più di 
prima, non ho mai fatto realmente i 
conti ma sicuramente ho guadagna-
to di più di un medico assunto – rac-
conta – A un certo punto ho preso 

un incarico nella Asl1 di Imperia, ho 
iniziato ad avvicinarmi a casa fin-
ché sono arrivata all’ospedale di Pie-
tra Ligure per un giorno a settima-
na. Lì ho trovato una situazione ben 
diversa da quella che ricordavo ne-
gli ospedali pubblici».  Anna mese 
dopo  mese,  sempre  come  partita  
Iva, ha intensificato i turni al Santa 
Corona, fino a lasciare il contratto 
di  Milano.  «La  mia  famiglia  abita  
qui in Liguria- spiega- .Poter torna-
re a lavorare vicino a casa, soprattut-
to alla mia età, è stato importante». 
E ora, tre anni dopo aver lasciato un 
ospedale pubblico è pronta a rien-
trarci dalla porta principale: con un 
contratto da anestesista a tempo in-
determinato. «Cosa mi ha fatto fare 
un passo indietro? Ho trovato final-
mente un ambiente con colleghi e 
dirigenti che sono uno stimolo co-
stante a far meglio – spiega – Ci sono 
due specializzandi assunti e sono ar-
rivati  colleghi da Genova,  numeri 
che permettono di organizzare i tur-
ni e le ferie che garantiscono una 
buona qualità sia in ambito profes-
sionale che per la gestione della vi-
ta privata. La mia storia è la dimo-

strazione che dietro ai tanti medici 
che abbandonano la sanità pubbli-
ca non c’è soltanto una questione 
economica».  E  Anna  sa  bene che  
molte delle borse di specializzazio-
ne per anestesia non vengono asse-
gnate per mancanze di  candidati.  
Soltanto lo scorso anno all’universi-
tà di Genova sui 40 posti disponibili 
sono partiti appena 19 futuri aneste-
sisti, meno del 50%. «Capisco che 
molti giovani si tirino indietro, è un 
lavoro duro, stressante e con molte 
responsabilità – racconta – Si fanno 
i turni per tutta la vita mentre quan-
do ho iniziato, con numeri di perso-
nale ben diversi, alla mia età avrei 
potuto fare orari più flessibili. Dopo 
aver lavorato a partita iva in altre 
strutture non posso colpevolizzare 
chi  sceglie  specializzazioni  che  
aprono una porta anche nel settore 
privato». Ma Anna a breve potrebbe 
non essere più l’unico camice bian-
co in famiglia. «Mio figlio mi ha det-
to che vorrebbe studiare medicina – 
conclude - Gli ho consigliato di guar-
darsi intorno e fare altro. Chissà se 
mi darà retta». 

I servizi

Una app da un milione di euro per prenotare gli esami
A meno di due anni dal lancio di Prenoto 
Salute la piattaforma di prenotazioni on 
line realizzata da Liguria Digitale per Re-
gione Liguria, la giunta guidata dal presi-
dente Giovanni Toti annuncia un nuovo 
strumento  informatico,  una  app,  che  
consentirà di accedere ai servizi sanitari 
pubblici fra i quali, soprattutto, le preno-
tazioni per esami, analisi e accertamenti 
diagnostici.

Lo anticipa l’agenzia Dire, spiegando 
che la app che si chiamerà “Salute sim-
plex ed è stata realizzata di nuovo da Li-
guria Digitale grazie ad uno stanziamen-
to da un milione di euro che la società in 
house della Regione ha utilizzato, in col-
laborazione con l’Agenzia per la sanità 
Alisa,  per  sviluppare  il  nuovo  portale  

che, nelle intenzioni, dovrà semplificare 
la vita dei cittadini, evitando lunghe atte-
se e spostamenti tra sportelli e uffici di-
versi. 

Si tratterebbe del primo intervento si-
stemico suggerito dalla cabina di regia 
voluta dal presidente Toti per “ arrivare 
a una sanità a portata di mano, disponibi-
le in qualsiasi momento, da qualsiasi di-
spositivo e che faciliti la vita ai cittadini. 
Grazie all’app, sarà ancora più facile pre-
notare una visita o cancellarla per lascia-
re il posto a un’altra persona che ne ha bi-
sogno». Il servizio si pone in continuità 
con quanto già offerto a partire dal perio-
do pandemico con “Prenoto vaccino” e 
sviluppatosi  successivamente  appunto  
con “Prenoto salute”. Inizialmente, l’app 

raggrupperà in un unico portale una se-
rie di servizi digitali già disponibili in ma-
niera disaggregata, ma le funzionalità sa-
ranno via via arricchite.

Fin da subito si potrà, ad esempio, ge-
stire la prenotazione di visite, esami di la-
boratorio e vaccini, visualizzare ricette 
mediche, chiedere l’esenzione del ticket 
o pagarlo e aderire a campagne di scree-
ning. O, ancora, cambiare il proprio me-
dico di base, visualizzare tutti i documen-
ti del proprio fascicolo sanitario, scarica-
re e salvare i referti di analisi di laborato-
rio o di  diagnostica per immagini.  Via 
app e computer si potrà anche visualizza-
re in tempo reale lo stato di affollamento 
dei pronto soccorso e la mappa dei defi-
brillatori sul territorio regionale.

Anna l’anestesista: “Basta gettoni
rientro in ospedale come dipendente”

La sanità

Genova Cronaca
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kSmart phone La nuova app consultabile dal cellulare

Una storia in contro 
tendenza. “Con la 

partita Iva guadagnavo 
molto di più ma ora 
al Santa Corona ho 

trovato finalmente una 
situazione diversa” 

j Specialisti in fuga
Un anestesista in sala chirurgica, una 
specializzazione per la quale da anni molti 
posti restano scoperti;
nella foto piccola l’ingresso dell’ospedale 
Santa Corona a Pietra Ligure
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La storia

Famiglia tedesca paga 32 euro
per andare al pronto soccorso
in treno a quattro chilometri

I nodi del turismo

Cinque Terre, dopo i treni raddoppia
la card sentieri nei giorni di punta

I visitatori dai 12
ai 69 anni

sborseranno 15 euro 
anzichè 7,50. Il primo 

test il 25 aprile
L’Ente Parco: “Ricavi

per curare il territorio”

Trentadue euro andare al Pron-
to soccorso, in treno, percorren-
do una distanza di 4,3 chilome-
tri. È successo a una famiglia te-
desca in vacanza a Monterosso, 
alle Cinque Terre, dopo l’intro-
duzione delle nuove super-tarif-
fe ferroviarie applicate esclusi-
vamente ai turisti e contro cui 
ci sono già tredici ricorsi al Tar 
e due al presidente della Repub-
blica, da parte di sindaci, cittadi-
ni e comitati. E il Pd ligure, con 
il suo segretario Davide Natale, 
si è rivolto all’Autorità per la re-
golamentazione  dei  trasporti  
per chiedere se siano rispettate 
le regole che deve garantire il 
trasporto pubblico.

Daniel  Scholz  è  innamorato  
delle Cinque Terre da diversi an-
ni e così anche durante il ponte 
di Pasqua di quest’anno, è torna-
to in Liguria ha trascorso una va-
canza con la sua famiglia nell’a-
griturismo  “Il  Brucaolivo”  di  
Monterosso. 

Durante la vacanza, però, la fi-
glia diciannovenne ha avuto bi-

sogno di essere visitata al pron-
to soccorso e il 2 aprile, giorna-
ta “rossa” secondo le nuove ta-
riffe ferroviarie turistiche volu-
te dalla Regione Liguria, madre 
e figlia partono per la struttura 
di assistenza più vicina, l’ospe-
dale San Nicolò  di  Levanto.  E 
scelgono il mezzo più veloce: il 
treno. E non pensano, nella con-
citazione del momento, di esse-
re turiste: per loro, il biglietto 
costa, per ciascuna, 8 euro. Per 
fortuna le cure sono efficaci e la 
madre  e  la  ragazza  possono  

rientrare in giornata all’agrituri-
smo: il conto totale dei due tra-
sferimento ferroviari è di 32 eu-
ro, per otto chilometri totali. 

Daniel Scholz ha proseguito 
la vacanza, raccontando al ge-
store  dell’agriturismo  quella  
che ha definito una «tariffa as-
surda» e chiedendogli come po-
ter stigmatizzare questa misura 
che, come già denunciato qual-
che giorno prima, a Pasqua, da 
una famiglia di genitori con un 
bimbo  disabile,  non  prevede  
che il caro-treni delle tariffe “tu-

ristiche” venga sospeso neppu-
re in caso di passeggeri con disa-
bilità. 

Costanza e Leonardo, gestori 
dell’agriturismo  “Il  Brucaoli-
vo”,  commentano: «È l’ennesi-
ma dimostrazione dell’assurdi-
tà del provvedimento che rite-
niamo anticostituzionale e  di-
scriminatorio da un punto di vi-
sta sociale - dicono, dopo aver 
raccolto  la  protesta  dei  loro  
clienti  -  non  si  limita  al  solo  
aspetto  turistico,  ma  diventa  
un’operazione di discriminazio-

ne  sociale.  Ci  siamo  trasferiti  
dalla Toscana alla Liguria, per 
lavorare  e  per  scelta  di  vita:  
quando parenti e amici ci ven-
gono a trovare, anch’essi sono 
considerati turisti e devono sob-
barcarsi tariffe ferroviarie allu-
cinanti.  E  ricordiamo che alle  
Cinque Terre il treno è, di fatto, 
l’unico  mezzo  per  muoversi.  
Con queste tariffe, si  limita la 
possibilità di fruire della bellez-
za delle Cinque Terre solo a chi 
può  permetterselo».  E  adesso  
gli  operatori  temono un fuggi 
fuggi di turisti. 

Daniel Scholz ha compilato il 
questionario  che  il  Comitato  
Cinque Terre Unite ha diffuso 
proprio  nei  giorni  di  Pasqua,  
quando i costi delle tratte intro-
dotti dal 16 marzo della Regio-
ne, nei giorni rossi, di maggiore 
affluenza erano le più alte. E ha 
denunciato l’accaduto. Intanto 
la  Regione ha  ribadito,  anche 
nelle ultime ore, con il presiden-
te Giovanni Toti, di voler tirare 
dritto sulla scelta delle tariffe tu-

ristiche  “rosse”,  “arancioni”  o  
“verdi” a seconda del calenda-
rio dei flussi alle Cinque Terre, 
rivendicando  un’operazione  
più ampia: «Le famiglie liguri ri-
sparmieranno fino a 500 euro 
all’anno - ha detto il governato-
re - con l’introduzione della gra-
tuità per gli studenti under 19 e 
le riduzioni del 50% per gli un-
der 26 che la Regione ha potuto 
introdurre proprio grazie alle ta-
riffe  turistiche  dei  treni  delle  
Cinque Terre».

Alle Cinque Terre, adesso scatta an-
che il caro-sentieri e, nei ponti o nel-
le festività, le tariffe di accesso rad-
doppiano. Dopo l’aumento del co-
sto dei biglietti ferroviari, per i turi-
sti, nei giorni “rossi”, per i quali è 
prevista  massima  affluenza,  che  
hanno portato alle proteste di resi-
denti e turisti  nei giorni scorsi,  il  
Parco nazionale ha rivisto le tariffe 
di accesso alla rete sentieristica e, 
con una delibera, oltre ai costi già 
in vigore ha aggiunto una zona ros-
sa, per i giorni festivi e i ponti, in 
cui solitamente si  registra un au-
mento degli accessi.  Così, la card 
Cinque Terre trekking adulti gior-
naliera,  che  normalmente  costa  
7,50 euro, nei “giorni di picco”, per 
i turisti dai 12 ai 69 anni raddoppia: 
15 euro. La card di due giorni, che 
costa normalmente 14,50 euro, nei 
giorni rossi salirà a 29, così il pass 
per tre giorni lievita da 21 euro a 42, 
ma soltanto nelle giornate indicate 
“ a forte afflusso”. Anche la card ra-
gazzi,  dai 4 ai  12 anni,  passa, nei 
giorni critici, da 4,50 a 9 euro. 

Sul piede di guerra il  Comitato 
Cinque Terre Unite che si trova da-
vanti un altro fronte di battaglia, ol-
tre quello contro i rincari dei treni. 
Ma se le nuove tariffe ferroviarie so-
no state imposte dalla Regione Li-
guria e la contestazione del comita-
to è tutta contro il governatore Gio-
vanni Toti, le nuove tariffe per i sen-
tieri sono appena state deliberate 
dal Parco nazionale.

«Il ricavo dalla vendita delle Car-
te multiservizi parco è orientato al 
recupero  e  al  mantenimento  del  
territorio e alla riduzione del disse-
sto idrogeologico, nonché a consen-
tire i servizi di mobilità all’interno 
delle Cinque Terre», viene spiegato 
in delibera.  Insomma ai  turisti  si  
chiede una tassa di  salvaguardia, 
proprio per contribuire a mantene-
re, e a salvare, un territorio bellissi-
mo e anche fragilissimo. Nella car-
ta multiservizi sono comprese an-
che visite guidate, laboratori, acces-
si ridotti ai musei civici della Spe-
zia.  Viene  inoltre  segnalato  però  
che, proprio nei giorni con maggior 

affluenza, ovvero quando saranno 
applicate le tariffe raddoppiate, se 
sui sentieri si raggiungerà la capaci-
tà massima di persone consentita, 
allora gli  accessi verranno chiusi.  
«Hanno inserito nei giorni di picco 
di affluenza anche il ponte del 1° no-
vembre», protestano alcuni mem-
bri  del  Comitato,  denunciando  il  
cortocircuito di rincari. 

Il test per il debutto delle nuove 
tariffe “rosse” di accesso ai sentieri 
sarà dunque il 25, 26, 27 e 28 aprile, 
poi il  1°  maggio, e il  ponte dal 31  
maggio al 2 giugno. 

«La revisione delle tariffe delle 
carta trekking è uno dei numerosi 
strumenti strategici avviati per la 
stagione turistica 2024 e scaturiti 
dallo Studio Mic Hub, che prevedo-
no molte altre misure adottate dal 
Parco - viene spiegato dal Parco na-
zionale  -  per  quanto  riguarda  le  
trekking card, solo nei giorni in cui 
è previsto un flusso turistico di pic-
co,  solo  16  giorni  l’anno secondo  
Mic Hub, viene aumentata la tarif-
fa, anche per incentivare la fruizio-

ne della rete sentieristica nelle al-
tre giornate di bassa affluenza».

E intanto Trenitalia risponde alle 
polemiche sul caro-tariffe, riguar-
do il biglietto “turistico” da 21 euro 
fatto  pagare  anche  al  cagnolino  
Charlie, diventato un caso naziona-
le, per accedere alle Cinque Terre: 
«Sui treni regionali gli animali do-
mestici  di  piccola  taglia  possono  
viaggiare gratuitamente in un tra-
sportino  di  dimensioni  massime  
70x30x50 cm - viene spiegato -tutte 
le altre taglie vanno tenute al guin-
zaglio e munite di museruola, e han-
no bisogno di un biglietto che, per 
la tratta delle Cinque Terre, ha il co-
sto di 2,40 euro». Trenitalia spiega 
cosa è accaduto a Charlie: «I padro-
ni non hanno acquistato per il pro-
prio cane un biglietto di Trenitalia, 
presso le biglietterie, i punti self ser-
vice, l’app Trenitalia, le agenzie di 
viaggio o il Call center, ma hanno ef-
fettuato l’acquisto presso gli uffici 
del Parco Cinque Terre». 
— michela bompani
©RIPRODUZIONE RISERVATA

kL’assalto Turisti affollano 
una stazione ferroviaria alle Cinque 
Terre. Immagine ormai frequente

/

“Assurdità”, dice 
Daniel Scholz. I 

rincari contestati con 
tredici ricorsi al Tar 
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La Regione: “Con quei 
soldi abbiamo reso 

gratis i viaggi 
per gli studenti liguri”

di Michela Bompani

k Il Parco Antonella Bianchi

Genova CronacaSabato, 6 aprile 2024 pagina 3
.



di Valentina Evelli

I soldi non sono tutto. Almeno per 
Anna che, dopo tre anni come ane-
stesista “gettonista” tra Milano e la 
Liguria ha deciso di tornare a lavora-
re in un ospedale a tempo indeter-
minato. «Credo che il mio sia un ca-
so più unico che raro – racconta sor-
ridendo – Tra i tanti colleghi che co-
nosco e che hanno lasciato la sanità 
pubblica sono l’unica che ha deciso 
di  rientrare.  Non lo  faccio sicura-
mente per una questione economi-
ca ma perché ho trovato finalmente 
un ambiente stimolante, che consi-
dera i medici come persone non so-
lo come numeri per coprire la caren-
za cronica di personale». A maggio 
Anna firmerà un contratto a tempo 
indeterminato da anestesista all’o-
spedale Santa Corona di Pietra Ligu-
re. Quasi un ritorno a casa per lei 
che per vent’anni, dal 2001 al 2021, 
ha lavorato in una struttura ligure. 
«Passata la pandemia la situazione 
era diventata insostenibile, tra not-
ti e fine settimana trascorsi in repar-
to per mancanza di personale. Per 

lo stesso motivo non si potevano fa-
re corsi di aggiornamento o espe-
rienze in altre strutture. Il mondo 
andava  avanti  e  qui  si  rimaneva  
chiusi in una bolla – ricorda – Ero 
esausta, sia dal punto di vista fisico 
che psicologico. Avevo 170 giorni di 
ferie arretrate che non riuscivo nep-
pure a smaltire. Così ho deciso di li-
cenziarmi  e  aprire  la  partita  Iva.  
Quando me ne sono andata, dopo 
vent’anni nessuno ha detto una pa-
rola, né tantomeno qualcuno ha ten-
tato di trattenermi. E poi si lamenta-
no delle fughe dalla sanità pubbli-
ca». La nuova vita di Anna riparte 
così  dall’ospedale  Humanitas  di  
Rozzano. Un contratto per lavorare 
soltanto tre giorni a settimana, sen-
za notti e con il lusso di poter tra-
scorrere i  fine  settimana in  fami-
glia. «Ho trovato un ambiente com-
pletamente diverso, formativo e gra-
tificante – ricorda Anna – Mi sono ri-
messa in gioco e ho imparato tecni-
che nuove. Io che per tanti anni ho 
lavorato in rianimazione sono tor-
nata in sala come anestesista». Nel 
contratto da “gettonista” dell’ospe-
dale milanese, sensibilmente più re-

munerativo di quello da dipenden-
te (gli anestesisti nella sanità pubbli-
ca guadagnano circa 60 euro lordi 
all’ora, le partite iva almeno cento 
ma le tariffe variano da regione a re-
gione), era previsto anche l’alloggio 
in un residence vicino alla struttura 
per i giorni in cui era in servizio. In 
pochi mesi Anna si è accorta delle 
potenzialità della nuova professio-
ne. «C’era così tanta richiesta che 
avrei potuto lavorare persino più di 
prima, non ho mai fatto realmente i 
conti ma sicuramente ho guadagna-
to di più di un medico assunto – rac-
conta – A un certo punto ho preso 

un incarico nella Asl1 di Imperia, ho 
iniziato ad avvicinarmi a casa fin-
ché sono arrivata all’ospedale di Pie-
tra Ligure per un giorno a settima-
na. Lì ho trovato una situazione ben 
diversa da quella che ricordavo ne-
gli ospedali pubblici».  Anna mese 
dopo  mese,  sempre  come  partita  
Iva, ha intensificato i turni al Santa 
Corona, fino a lasciare il contratto 
di  Milano.  «La  mia  famiglia  abita  
qui in Liguria- spiega- .Poter torna-
re a lavorare vicino a casa, soprattut-
to alla mia età, è stato importante». 
E ora, tre anni dopo aver lasciato un 
ospedale pubblico è pronta a rien-
trarci dalla porta principale: con un 
contratto da anestesista a tempo in-
determinato. «Cosa mi ha fatto fare 
un passo indietro? Ho trovato final-
mente un ambiente con colleghi e 
dirigenti che sono uno stimolo co-
stante a far meglio – spiega – Ci sono 
due specializzandi assunti e sono ar-
rivati  colleghi da Genova,  numeri 
che permettono di organizzare i tur-
ni e le ferie che garantiscono una 
buona qualità sia in ambito profes-
sionale che per la gestione della vi-
ta privata. La mia storia è la dimo-

strazione che dietro ai tanti medici 
che abbandonano la sanità pubbli-
ca non c’è soltanto una questione 
economica».  E  Anna  sa  bene che  
molte delle borse di specializzazio-
ne per anestesia non vengono asse-
gnate per mancanze di  candidati.  
Soltanto lo scorso anno all’universi-
tà di Genova sui 40 posti disponibili 
sono partiti appena 19 futuri aneste-
sisti, meno del 50%. «Capisco che 
molti giovani si tirino indietro, è un 
lavoro duro, stressante e con molte 
responsabilità – racconta – Si fanno 
i turni per tutta la vita mentre quan-
do ho iniziato, con numeri di perso-
nale ben diversi, alla mia età avrei 
potuto fare orari più flessibili. Dopo 
aver lavorato a partita iva in altre 
strutture non posso colpevolizzare 
chi  sceglie  specializzazioni  che  
aprono una porta anche nel settore 
privato». Ma Anna a breve potrebbe 
non essere più l’unico camice bian-
co in famiglia. «Mio figlio mi ha det-
to che vorrebbe studiare medicina – 
conclude - Gli ho consigliato di guar-
darsi intorno e fare altro. Chissà se 
mi darà retta». 

I servizi

Una app da un milione di euro per prenotare gli esami
A meno di due anni dal lancio di Prenoto 
Salute la piattaforma di prenotazioni on 
line realizzata da Liguria Digitale per Re-
gione Liguria, la giunta guidata dal presi-
dente Giovanni Toti annuncia un nuovo 
strumento  informatico,  una  app,  che  
consentirà di accedere ai servizi sanitari 
pubblici fra i quali, soprattutto, le preno-
tazioni per esami, analisi e accertamenti 
diagnostici.

Lo anticipa l’agenzia Dire, spiegando 
che la app che si chiamerà “Salute sim-
plex ed è stata realizzata di nuovo da Li-
guria Digitale grazie ad uno stanziamen-
to da un milione di euro che la società in 
house della Regione ha utilizzato, in col-
laborazione con l’Agenzia per la sanità 
Alisa,  per  sviluppare  il  nuovo  portale  

che, nelle intenzioni, dovrà semplificare 
la vita dei cittadini, evitando lunghe atte-
se e spostamenti tra sportelli e uffici di-
versi. 

Si tratterebbe del primo intervento si-
stemico suggerito dalla cabina di regia 
voluta dal presidente Toti per “ arrivare 
a una sanità a portata di mano, disponibi-
le in qualsiasi momento, da qualsiasi di-
spositivo e che faciliti la vita ai cittadini. 
Grazie all’app, sarà ancora più facile pre-
notare una visita o cancellarla per lascia-
re il posto a un’altra persona che ne ha bi-
sogno». Il servizio si pone in continuità 
con quanto già offerto a partire dal perio-
do pandemico con “Prenoto vaccino” e 
sviluppatosi  successivamente  appunto  
con “Prenoto salute”. Inizialmente, l’app 

raggrupperà in un unico portale una se-
rie di servizi digitali già disponibili in ma-
niera disaggregata, ma le funzionalità sa-
ranno via via arricchite.

Fin da subito si potrà, ad esempio, ge-
stire la prenotazione di visite, esami di la-
boratorio e vaccini, visualizzare ricette 
mediche, chiedere l’esenzione del ticket 
o pagarlo e aderire a campagne di scree-
ning. O, ancora, cambiare il proprio me-
dico di base, visualizzare tutti i documen-
ti del proprio fascicolo sanitario, scarica-
re e salvare i referti di analisi di laborato-
rio o di  diagnostica per immagini.  Via 
app e computer si potrà anche visualizza-
re in tempo reale lo stato di affollamento 
dei pronto soccorso e la mappa dei defi-
brillatori sul territorio regionale.

Anna l’anestesista: “Basta gettoni
rientro in ospedale come dipendente”

La sanità

Genova Cronaca
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j Specialisti in fuga
Un anestesista in sala chirurgica, una 
specializzazione per la quale da anni molti 
posti restano scoperti;
nella foto piccola l’ingresso dell’ospedale 
Santa Corona a Pietra Ligure

pagina 8 Sabato, 6 aprile 2024
.


	Il Secolo XIX 6 aprile 2024 'Eravamo un'eccellenza nel mondo. Serve una mobilitazione generale'
	Il Secolo XIX 6 aprile 2024 Due infermiere aggredite da un paziente in corsia
	Il Secolo XIX 6 aprile 2024 Genova, robot assistenti in corsia. L'esperimento del San Martino
	Il Secolo XIX 6 aprile 2024 Medici, visite e certificati con un clic. La nuova app della Regione Liguria
	Il Secolo XIX 6 aprile 2024 Ospedale San Nicolò 'Il sindaco convochi l'assessore Gratarola'
	La Nazione 6 aprile 2024 Follia al pronto soccorso. Aggredite due infermiere
	La Repubblica Liguria 6 aprile 2024 Anna l’anestesista 'Basta gettoni, rientro in ospedale come dipendente'
	La Repubblica Liguria 6 aprile 2024 Famiglia tedesca paga 32 euro per andare al pronto soccorso in treno a 4 km
	La Repubblica Liguria 6 aprile 2024 Una app da un milione per prenotare gli esami



